
rà il giorno dopo a Vilnius, in Lituania, per festeg-
giare i 100 anni dall’indipendenza della repubblica
baltica. A Vilnius ci sarà anche il presidente della

Fondazione Cr Firenze, Umberto Tom-
bari, che ha prestato alcune opere
della collezione dell’ente al Museo
Nazionale Palazzo dei Granduchi
di Lituania per unamostra che sa-
rà inaugurata da Mattarella con la
presidente della Lituania Dalia
Grybauskait.

Città oltre gli stadi

Rappresentanti delle istituzioni,
architetti ovviamente, economi-
sti, studiosi, operatori, ammini-
stratori. Per discutere sul futuro
delle città italiane il presidente del
Consiglio nazionale degli architetti,
Giuseppe Cappochin, ha fatto
le cose in grande: da giovedì a
sabato l’ottavo congresso della
categoria discuterà di appalti,
progetti e legislazioni. All’Audi-
toriumdellaMusica, a Roma, che

ben conosce in questi giorni i guasti di una
mancata programmazione e dell’inquina-
mento di gare e concessioni. Nelle numerose
tavole rotondee incontri interverranno, tra gli
altri, Paolo Stella Richter e Giovanni Maria
Flick. Epoi ancoraRaffaeleCantone,MarinaE.
Calderone, Oriol Capdevila, Ermete Realacci,
AndreasKipar,Gil Penalosa, LorenzoBellicini,
Mauro Magatti, Mario Abis, Paolo Baratta,

Vittorino Andreoli, Joao Nunes e Michele Dal-
l’Ongaro.

Giovani e digitali

Se i “grandi” marcano i distinguo con la nuova
maggioranza giallo-verde, i giovani provano ad av-
vicinarli per capire. Domani alla terza edizione del
Forumdell’economiadigitalepromossodaigiovani
di Confindustria e da Facebook è attesoDavide Ca-
saleggio. Il tema assegnato al presidente della Ca-
saleggioAssociati, figliodell’ideologo cinquestelle,
è l’innovazione digitale per le imprese del futuro. I
padroni di casa, Alessio Rossi (Confindustria) e
Luca Colombo country director del social network
mettono attorno al tavolo, tra gli altri Alessandro
Benetton (21 Investimenti), Davide Dattoli (Talent
Garden), Sergio Dompé (Gruppo Dompé), Ciaran
Quilty (vicepresidente Facebook Emea per le pmi)
ed Eugenio Sidoli (Philip Morris Italia).

Cottarelli smart

Nessun round per Carlo Cottarelli, dopo la corag-
giosa prova in politica: l’economista del Fondomo-
netario presenterà il suo ultimo volume («I sette
peccati capitali dell’economia italiana») e tenterà
domani, in un incontro nello studio milanese Dla
Piper, di indicare una serie di proposte smart per la
crescita davanti a una platea in rappresentanza del-
la business community milanese.

Ferrari viola

È unmanager che non si tira indietro di fronte a si-
tuazioni complesse e capi azienda ed azionisti fa-
mosi per il loro temperamento. E debutta oggi alla
Fiorentina. Alessandro Ferrari, 52 anni, è il nuo-
vo responsabile della comunicazione e delle rela-
zioni esterne del club viola di Andrea e Diego
Della Valle. Prime esperienze in alcune delle
piùapprezzate agenziedi comunicazionena-
zionali e internazionali, ha lavorato per la

francese Bull, quindi ha diretto marke-
ting e pubblicità al gruppo Sole 24Ore
fino al 2010. L’esperienza nell’editoria è
continuata all’Osservatorio giovani
editori di Andrea Ceccherini, per poi
tornareall’industriaprimaconBernar-

do Caprotti e Carlo Salza all’Esselunga e
da ultimo nella Coesia di Isabella Seràgnoli.
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D odici candidati ai blocchi di partenza. Gio-
vanni Malagò ha pubblicato l’elenco dei
nuovi aspiranti soci del Circolo Canottieri

Aniene, il sodalizio più ambito della Capitale pre-
sieduto dal numero uno del Coni. Il candidato più
noto è senza dubbio Flavio Cattaneo. L’ammini-
stratore delegato di Ntv viene presentato dal socio
(di circolo e di business) Luca Cordero di Monte-
zemolo. Il presidente di Italo è anche sponsor del-
l’aspirante socio Luigi Carraro, che può contare
pure sulla presentazione del papà Franco Carraro,
ex sindaco di Roma, ex presidente del Coni emolto
altro. In lista ci sono poi l’ex tennista, oggi brillante
chirurgo, Giorgio Meneschincheri, l’amministra-
tore delegato di Deloitte Consulting, Pierluigi
Brienza, gli imprenditori Paolo Barletta (moda e
finanza) eGregorio Baracchi, l’albergatoreDanilo
Primerano, il consulente immobiliare Tommaso
Tinarelli, il notaioMario Lupo e il manager Luca
Lucheschi che ha ben quattro presentatori: il suo-
ceroGiovanniMalagò (è ilmaritodella figliaVitto-
ria), Renato De Angelis, Alberto di Bagno e An-
drea Pignoli. L’elenco si chiude con due «stu-
dentiuniversitari»:AndreaGiustinieGiacomo
Marconi. In autunno si saprà chi di loro sarà
ammesso.

Brindisi alla Luiss

Un brindisi nei giardini della Lu-
iss per la Fondazione Italiana
Sommelier. Oggi la sede dell’ate-
neo romano ospiterà l’ XI Forum
internazionale della cultura del
vino. A fare gli onori di casa sarà
la presidente della Luiss, Em-
ma Marcegaglia, che attende
in Viale Romania il presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella per aprire i lavori,
a cui parteciperà anche ilmi-
nistro delle Politiche Agricole, GianMar-
co Centinaio. Il ministro comincia a farsi vedere e
mercoledì sarà all’assemblea romana dell’Anbi,
presenti i rappresentantidi circa 150consorzidibo-
nifica, perunconfrontoconPaoloDeCastro, stori-
co ispiratore delle politiche agricole nazionali ed
europee.

Mattarella a Vilnius

DaRoma il presidenteSergioMattarella si sposte-

Davide Casaleggio

Presidente

Al convegn
o

della Conf
industria

Tombari presta l’arte a Vilnius. Inaugura
Mattarella. Architetti a Roma dopo il caso
Parnasi. Da Dla Piper le ricette brillanti
di Carlo Cottarelli. Ferrari
per Della Valle alla Fiorentina

CASALEGGIO
PER I GIOVANI

CATTANEO IN LISTA
PER L’ANIENE

Giovanni MalagòIl presidentedel ConiconMontezemoloapre
le portedel Circolo Anieneamolti nomi noti

a cura
di Carlo Cinelli
e Federico De Rosa

Gian Marco
Centinaio

Il neoministrodell’Agricoltura
a confronto
con Paolo
De Castro

La stanza dei bottoni
PROTAGONISTI & INTERPRETI

Diario
Sindacale

a cura di Enrico Marro
emarro@rcs.it

SINDACATI
ALTAVOLO
CONDIMAIO,
GRAZIEAIRIDER

inalmente convocate dal ministro del
Lavoro e dello Sviluppo sulla questio-
ne dei ciclo fattorini (rider), Cgil, Cisl

e Uil saranno rappresentate oggi nell’in-
contro alministero dai tre segretari generali, Su-
sanna Camusso, Annamaria Furlan e Carmelo
Barbagallo. Con loro, al tavolo presieduto da Lui-
gi DiMaio, ci saranno anche i vertici delle princi-
pali aziende del settore e le associazioni impren-
ditoriali. Il vertice, oggi alle 14.30, sarà così anche
la prima occasione di confronto tra il ministro e
le parti sociali, per di più alla vigilia del «decreto
dignità», come lohabattezzato lo stessoDiMaio,
che divide imprese e sindacati. Le posizioni sono
moltodiverse: si vadalla Confindustria edalle as-
sociazioni del commercio, contrarie inparticola-
re alle norme che irrigidiscono i contratti a ter-
mine, allaCgil che inveceguardaconattenzionea
queste stesse misure e con sospetto al supera-
mento di strumenti di lotta all’evasione fiscale
come redditometro, spesometro e split pay-

F
ment. Sul tema dei rider, oggetto del tavolo di
confronto, i sindacati sono invece in affanno, do-
vendo recuperare terreno rispetto alla forme au-
torganizzate di rappresentanza dei ciclo fattorini
sorte in rete, in particolare a Bologna eRoma sot-
to la sigla Riders Union, riconosciute e convocate
alministerocomeprimoattodelnuovoministro.
Di Maio ha dato un ultimatum alle parti: o
trovano rapidamente un accordo su retri-
buzioni, condizioni di lavoro e tutele per
chi fa le consegne a domicilio per conto
delle piattaforme online o sarà il gover-
no a intervenire con una legge. Che è vi-
sta come uno spauracchio dalle aziende
del settore, cioè lemultinazionali chehan-
no fatto significativi investimenti per en-
trare nel mercato italiano con la prospettiva
di grandi volumi di crescita. Per scongiu-
rare la legge le principali piattaforme,
Foodora, Foodracers, Moovenda e
Prestofood, si presentano oggi al ta-

volo con la Carta dei valori del Food delivery «per
garantire le tutele ritenute fondamentali per i
propri rider». Tra l’altro, si offrono rapporti di la-
voro attraverso i co.co.co, contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, che prevedono
una copertura previdenziale Inps e assicurativa
Inail, polizze integrative antiinfortunistiche, una

paga base oraria non definita con maggio-
razioni in rapporto alle consegne effet-
tuate e la cancellazione dei contestati
algoritmi reputazionali. Basterà a Ri-
ders Union, che hanno in program-
ma una sorta di manifestazione da-
vanti al ministero? A giudicare dalle
ultime loropresedi posizione sembre-

rebbe di no, visto che insistono sulla ri-
chiesta di assunzione come lavoratori
subordinati. Cgil, Cisl e Uil rilancia-
no: si applichi il contratto della
logistica.
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